
ESAMI DI STATO PER L’ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO 
DELLA PROFESSIONE DI 
DOTTORE COMERCIALISTA 

Prima sessione 2012 

Prima prova 

Traccia 1 

Il candidato presenti i le caratteristiche dei principali metodi per la valutazione d’azienda con 
particolare attenzione ai metodi basati sui flussi di risultato (reddituali e di cassa) 

Traccia 2 

Il candidato presenti i principali criteri previsti per la valutazione delle rimanenze di magazzino 
evidenziando le situazioni in cui alcuni criteri sono preferibili e gli impatti che l’adozione dei 
differenti criteri hanno sul risultato economico e sul capitale di funzionamento senza soffermarsi 
sui profili di carattere fiscale 

Traccia 3 

Il candidato presenti le logiche e i criteri alla base della riclassificazione dello stato patrimoniale 
secondo il criterio finanziario e secondo il criterio funzionale anche con riferimento alle strutture di 
stato patrimoniale previste dal codice civile.  

Seconda prova 

Traccia 1 

Premessi brevi cenni sull’istituto della trasformazione delle società, il candidato illustri in particolare 
la trasformazione eterogenea e i limiti di ammissibilità delle trasformazioni eterogenee atipiche, 
limitatamente ai profili di diritto commerciale. 

Traccia 2 

Le soluzioni alla crisi d’impresa regolate dalla legge fallimentare. Illustri il candidato gli istituti del 
concordato preventivo e degli accordi di ristrutturazione dei debiti e si soffermi in particolare sul 
contenuto delle relazioni del professionista.  

Traccia 3 

L’organo di controllo nelle società di capitali. Illustri in particolare il candidato le vicende del 
rapporto tra società e sindaci, nonché i doveri, i poteri, gli obblighi e le responsabilità degli stessi. 

Terza prova 

Traccia 1 

La società per azioni Alfa ha emesso fattura nei confronti della società per azioni Beta, applicando 
erroneamente l’aliquota IVA del 21% in luogo dell’aliquota agevolata del 10%. La fattura è stata 
regolarmente pagata da Beta. Il candidato, assunte le vesti del consulente di Beta, esprima parere 
pro veritate circa il comportamento che la citata Beta dovrà tenere dal punto di vista della 
liquidazione periodica dell’imposta 

Traccia 2 

La società per azioni Alfa ha emesso fattura nei confronti della società per azioni Beta, applicando 
erroneamente l’aliquota IVA del 21% in luogo del regime di esenzione. La fattura è stata 
regolarmente pagata da Beta. Il candidato, assunte le vesti del consulente di Alfa, esprima parere 



pro veritate circa il comportamento che la citata Alfa dovrà tenere dal punto di vista della 
liquidazione periodica dell’imposta sul valore aggiunto 

Traccia 3 

Il candidato, esaminata la sentenza della Commissione Tributaria Regionale di Bari, sez. 5, 6 
dicembre 2011 – 17 aprile 2012, n. 19/5/12, assuma le vesti del consulente dei soci ed esprima un 
parere pro veritate in ordine alla parte della sentenza che si riferisce alla distribuzione occulta di 
dividendi. 

(allegata copia della sentenza CTR di Bari, sez. 5, 6 dicembre 2011 – 17 aprile 2012, n. 19/5/12) 
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